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'-^') Hx^ &^fii&i^At\ìFA^9il a l rlcievoti,of 

Si poM^Hea la soft , 

TUTTI I GIORNI BI^O I FESTIVI 

Numero separuo centeBlim S 

Uà numero arretrato centesimi iO '̂  
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PRBCSO D1K.LB imRRZIONI 

IiiBfìrzbnì lìi avvisi tinto ntnciaìì cbo privalo in quarti pA Ĵm > «a&UslflDd SI 
U linea o spttaio di lino in caraUtre testino. 

ArlÌGoli coifjiLnicatì ccntGaìmì 70 h linea. 
Wùù li Xìtin contD aiutio d^gti artit̂ ùlì unonimì e ni roGpinf̂ oaa le lepore non 

alTranf̂ ale. :, 
I mAnoimtti anello v}on pubbUcntJ, non ni refill lui ̂ rr̂ n̂ i 

t> 

U ^ h U ^ ^ n i 

j Tennero comunicate te provOt Lasciando fatto per noi, e vi prego di ncn dì~ 
ad altri il giutlicare della moralità di I mflnticar noi, e rne in parlicolarp, che 
questa maniera di proflUare^dei doca-j^^" ' ' ^' Vostra Maestà il buon traleUo 

. f VITTORIO EM^HIELE. 
VimpBralùn al re Viuorio Emanuele 

m m DOCUMENTI 
per la Storia d'Italia 

menti messi dall'azzardo alla disposi 

Impediti dalle strettoie del .ostro'^'f^/^H^^^^^^^ Ri.^razio V. M. della sna lettera/ 
formio ci è forza qoest^oggi omraet-• ^"^^^ P^' '**"'*''̂  ^*'"^ Perseveranza. \ ^ f̂̂  l^ ^i ^^^^^^ ^^^ ^>ij3^pe. 

Ecco dunque uua sorio di documenti " '" " ' ' •" " 

Se ho il vostro consenso, procurerò 
di far consegnare le fortezze come pe
gno dell'armistizio. Se V, M, rifiuta, 
sarò obbligato di prendere un partito, 

NAVOLEOWB» 

tere il solito primo articolo per essere 
pronti a porre solt'occliio dei nostri, , „ ^ ^^^^ ,, , . ^. 
lettori documenli della massima impor^ ^ ''^^''^ ^'^^^"^'^ ^«07, e Taltra la di
lania, siccome quelli che ^r,,Jono\^^'^^^^^^ 
molla luce snlla storia degli ^JHÌITIÌ :«ttimi non sono che esos i t à storiche; 

tempi. 
Per !o Slesso motivo rimettiamo a i ̂ " ' J ' 7 ' ' , ' ' * ' " ^ f ^'f ' 8«f ^^si 

domani la pubblicazione di una lunga ! ̂ ' ^"1 '^ ' ' . " ' ^ ? r ^ . . " , * ^ ' ?^ ' ^ ' l ' ' 

disco di kr dti voti per laJelJcilàdi 
concernenti, una pane la spedizione^ V. M. e l'ÌDdìpeoden^a dMtalia. ' 

NAPOLEONE- \ 
Qùtrtier gent^riledlE^i^rrli, 5 luglio 1S66> 

A S. M, l'imperatore dei Francesi { 
a Parigi, 

Sirê  
Guidato dalla iìducìa cbe m'ispirano 

l'a^Èzione nostra acamb^eiole e la!&o.T.; 
lidarielà di interessi ìmportsnli din ne

gli altri servono una volta di più a con-

m quei giorni diffìcili, divideva lo ansie, <^inieressaniissima lettera del ceneraio " 4--fe-"*- u.u..,,,, un^n^y^ iw ̂ u^iv, . uuneic. u. iiiiti..M LUPUJI.LLI U I U^-
r..n..br o . - • . • • i limon, e le spelante di luti e i Iia- i sin due paesi, atceuo la proposta che 
GanbahiaPetrom, annunziala len aD^ij^j^i ^i j , p i / , , , - . . . y , , : , L J.^^ìà. m'ha fatta, e sono pronto a; 
Cora dal telegrafo, e comparsa aell'A«-. "f ' ' j f^ " f ^ F^^'^l •'^y ''^^.. ' ' i iolend.rmi con E sa sui ineL di. ri-^ 
venire di Sardegna. {""^P'''} ^''\'' ^^ '^^ '^ P"J>!̂ ''*=̂ ^ stabilire la pace. . ! 

I docunienli, che oggi riportiamo ' ^ ° ^ ' * ^T' ^'^'"^^"^* ^ ' 8 " * ' ' « " Ieri g,à il geo. Gablcniz i^'ha chie-! 
dalla Perseveranza, collo informazioni i ^^^'^' '^ ' " ^ ' ' ' ' ^"""^ *̂ ^'**^ P'"U*^ "^ armistizio in vista di negoziati 
vh^ miPir.n.n.^v^i« . in .n . i . .1 ™ . i *"otta 6 di boOQ italiano. 1 diretti, { 

Il libro deiriTalt contiene delle cu
riosità d'altro genere, che forse saranno 

che quell'autorevole giornale vi pre* 
mette, non concedono dilazione. 

Eccoli; , 
Parigi. 2T ottobre j scopo di una nuova e prossima mia cor-

I lettori del Diario dell'assedio'di rispondenza. 
Parigi, pubblicato dalla Perseveranza^ 
ricorderanno che tratto tratto io iniiava 
loro per batiori monte dei documenti 
segreii che venivano qui pubblicati in 

•qaall'epoca, 
II Governo del i sett. aveva islitnito 

LETTERE DI NAPOLEONE III 
DEli RS flTTOHlO EUàNUULK E Di ££'«UttLl^LVO 

(Guerra del ISGG) 

Fironzej 20 giugno 1865. 

A 5, M. rimperatore Napoleone 111 

Con telegramma cifralo, flbdirizzalo 
al mìo ami^asciatore, ìndic^e(ò a V. M. 
le condizioni alle quali la^situazione 
militare e i miei impegni verso Tltalia 
mi permetteranno di coucludeie un 
aruiistizio. é 

Di vostra itt^està \\ bwn ixdX^Wo , 
GUGLLl̂ MO. \ 

SecoudoYil trattalo che ho concluso -, 
col Re d'Italia^ l '8 aprile, una volta 
scoppiata la guerra, la paco o un ar- ' 
mittrzio non possono essere conclusi 
cbe di comune accordo. 

A questa GondizioQi<, io sarò pronto 
a concludere Ha armi&tiz^o, purché Io 

Don rivelavano quegli orrori che erano ì II mio esercito, cbe si Uova di fronte j approvvigiODamenlo del mio esercito e 
aonncziati. Venuto il Governo del ai- ' al nemico, è in qneslo momento forte i nsnltati militari ottenuti fin qni sieno 

di oltre 230,000 uomini attivi. Ho una assicurata È quanto ho dichiarato ieri 

mpertah, che andò stampando diversi | Prussia, ho mandato stamane la dichia-
fascTcoli di rìvtlÈZioni, che, a dir vero'razione di guerra all'Austria. 

gnor Tbiers, queste pubblicazioni ven
nero sospese. Ora i signori Robert 
Halt, attaché a quella Commissione, 
stampa UQ volume intitolato : Papiers 
sauvès des Tuileries (ì), dei qnali mi 

riserva di 50,000 uomini, e bentosto al geo, Gableolz, che voleva riferirne 
posso avtìrne un'altra uguale. \^ Vienna. 

Partri domani per assumere il C0'\ A S. M.Vitiorio Emanuele, He d'Italia, 
maiìdo deiresercilo ; ho il cuore lieto t \\ Re di Prussia accetta il priniipio 
e molta fede neiravvenire. della mia mediazione ê T armistizio, 

Ringrazio V. M. di tutto ciò ehe ha purché V. M. vi coQsenta. 

PirJi^i 8 IngUo 1S36, ; 
A S. Sf. ItG d'Italia a Cìgognolo. \ 
Poiché V. M. accetta rarmistizio, dia 

ordine alle sue truppe di fermarsi. ; 
Il principe Napoleone e un aiutante 

di campo partono stasera. ì 
Mantova e ptobabilmente Verona i i , 

saranno consegnale immediatamente. < 
Credo di aver trovalo un mezzo di 

soddisfare aironors di ciascuno. 
NAPOLEONE. 

CORRISPONDENZA TELEGRAFICA 
TiU L'iMPElUTOItE E IL RE D'ITALIA 

L (QueatLcne :omiu») 
Bfirrlti; 13 tt tcbra i867, 

A S. JH, il Pe d^ Italia a Firenze. 
Vedo con dolore cbe i volontari en- ^ 

Irano in gran numero sul territorio • 
ponliGcio, e che to^i, la Conven'iione 
del 15 settembre si trova elusa. Se 
ciò dura, sarò costrello, mal mio gra- ', 
do, ad inviare un corpo d'esercito ai 
Roma, I 

Prego V. M. di fare ogni sforzo onde 
rendere inutile un intervento. 

Le,rinnovo i mìei sensi d'amicizia. 
NAPOLEONE. | 

Firenze 13 olttbro 1867 (ole 10 «era) • 

A S. JH, l'Imperatore de' Francesi 
a Biarritz, \ 

Dopo lutti gli sforzi che il mio Go- ! 
verno ha fallo per eseguire lealmente ; 
la Convenzione del 15 settembre, an-: 
che offendendo il sentimento nazìona- \ 
le, sento con dolore the V. M. possa, 
supporre il contrario, 

V. M. che conosce l'estensione della'-
frontiera e le diflìcollà ch'essa pre-! 
senta per essere custodita, compreu--
derà facilmente, che è assolutamenle{ 
impossibile, anche per un esercito più • 
numeroso^ l'impedire l'ingresso nel ^ 
territorio romano a un certo numero 1 
di volontari isolati e senz'armi, ì quali 
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APPENDICE 

POSTE IM FEBRO SUL PO 
a PonLelagoscuro 

4 : ^ : = : :-'i=KSuasr^j.t r J^ 

&i riassume io breve quanto di più no- i 
levoìe vi è a rimarcare, • 

Vi è motivo di rallegrarsi ogni volta 
che si vedono tolte le barriere che im^ 
pediscono le facili relazioni fra i dì-* La lunghezza del ponte è tii &3S 
versi paesi e specialmente quando ram- ; metri e la sua luce libera di AIO offre ' 
mentano, come quella dei Po, le sepa- uno sfogo sufficiente alle acque di piena 

cofì fondazioni ad aria compressa, per razioni politiche da cui era frastagliata t che possoBO anivare ad una portata 
ta Ferrovia BOLOGNA-PADOVA I l'Italia. di 1000 metri cubi per minuto secondo, 

t̂ OD 6 da molti anni che coir aiuto ; La profondità media del Po ad acque 
della scienza fu possibile eseguire dei [ ordinarie è di circa 1 metri, ma durante 

I nostri lettori non avranno ! ponti con fondazioni ad inviluppo me- le piene i gorghi più prcftndi raggiun-
discaro che per non trascurare lallico nella località lungo il corso del | gono ì n metri. Per qneslo motivo le 

Po, dove prima era'ritenulo impossi- pile furono spinte a 21 metri sotto il 
bile' stabilirli in causa della natura del livello delle acque ordinarie procurando 
fondo del flume assai mobile e dei loro in tal modo t;ina grande stabilità 
profondi escavi che la corrente di perete possano resislereairimpelodella 
piena V\ produce. Vi si arrivò cotrim-1 eorronte, ed all̂ urto di galleggianti che 
piego di ED potente mezzo quale è [questa trasporta in tempo di piena con 
quello dell'aria compressa. Questa come 

in argomento d'interesse quasi 
locale, come quello della inaugu
razione testé avvenuta del ponte 
in ferro sul Po a Pontelagoscuro, 
^̂ L gli accordiamo la preferenza 
^opra i RICORDI ni ARCIBALDO 

PoRBES, dal campo prussiano, dei 
inali avevamo promesso di dar 
^SE^ il principio in appendice, 
e che per conseguenza differiamo 
^ domani, . 

A tal uopo togliamo dal Mo-
'̂JTORE m BOLOGNA il seguente 

discorso letto alla inaugurazione 
stessa, 26 corr., dall'egregio in
gegnere cavalier Gaetano Ratti» 
fiotto la cui direziono superiore 
^9Ane condotta termine funesto 
fitnpendo monumento. 

b» servito a reaUzzare quell'opera gi
gantesca del traforo delle Alpi, davanti 
alla quale siamo tutti compresi dì am
mirazione, servi pure, sebbene in pro
porzioni assai più modeste, a rendere 
possibili delle fondazioni a grandi prò* 
lotdità sotto l'acqua, ed è chiamata in 
un paese come il nostro tanto ricco di 
Forze idrauliche, ad importanti applica
zioni industriali* 

forte velocità. 
Col sistema adottato di fondazioni, 

mediante l'aria compressa, un cassocjej 
di ferro privo di fondo di sezione eguale 
a quella della fondazione a cui serve 
d'inviluppo, munìtodi robusiodiafragma 
che limila Ucosj delta camera di escavo, 
viene calato QQO ad appoggiarsi sul 
Ietto del Some. Due tubi del diametro 
di 1 metro mettono io comunicazione 
la camerad'c'scavocoireaterno mediante 

Senza entrare nei minuti particolari io sovrappste campane ad aria, tor
della costruzione di questo nuovo Ponte J n^ate da ÙD cilindra cavo in due fondi 

c^unìli di valvole o sporleSli a tenuta 
d' aria. 

Col mezzo d; macchine soffianti viene 
intrcdotta l'aria compressantìlla camera 
d'escavo, & l'acqua ne esco per disotto 
ai suoi orti permeando attraverso al 
terreno su cui posano. Cosi gli operai 
penetrati in questo spazio libero sca
vano il terreno, fanno salire la materia 
col mezzo di secchie, e quindi Tintera 
pila discende mano msco che l'appoggio 
va maccando sotto di essa. Nello atesso 
tempo i muratori protetti dall'inviloppo 
metallico|sovrapp(jsto alla, camera d'e
scavo che viene mantenuto al distopra 
dil livello delle acque, ci'Struiscono la 
parte superiore ed il peso della mu-
ralura aiuta l'afTondamento della pila. 

Va notalo un ingegnoso apparecchio 
pura ad aria compressa che seni al-
ÌVstrazione degli sterri e che à dovuto 
al sig. MoFtau ingegnere dell'impresa 
Cail e C. 

Questo apparecchio elevatcre della 
secchie è applicato oslarnamente alle 
campane td aria e consta di un cilindro 
-vertiĉ Se alto 3 metri in dtl di^mttro 
di 0"", SB, entro al quale scorre uno 
slantufo, che obbedisce all'impulso del
l'aria compressa distribuita da una cas

si radunano dopo in bande, senza capi 
e male organizzati, sul territorio pon-̂  
tificio. Devo confessarvi, che lo spirito 
delle popolazioni italiane è eci:!Ìtato, e 
che la soia idea di un intervento fran
cese potrebbe avere delie conseguenze 
della più aita gravità, cui io desidero 
impedire wd ogni costo. 

Assicuro V. 5L che noi continueremo 
a fare tutto il possibile onde paraliz
zare l'invasione dei volontari; ma se 
le cose arrivassero al punto previsto 
da V. M,, l'unico mezzo per accomodar 
tutto sarebbe quello di mandare le 
nostre truppe a Roma. Quanto alla 
uistiono politica potremo intenderci 
opo. 
Rinnovo a V. M- i sensi dalla più 

sincera e leale amicizia, 
VITTORIO EMANUELE. 

Firenze 10 ottobre J867, 

A 5. M, l'Imperatore dei Franmi,. 
Faccio appello alla vostra vecchia 

amicizia per me e per Tllalia, pre
gandovi di ascoltare quanto segue. Io 
so che V, M. si trova, per le circo
stanze presentiJn una situazione dif
ficile in Francia; ma, dal canto mio, 
mi trovo in una situazione assai più 
tesa qui, ove l'opinione nazionale è 
eccitata all'estremo punto. Sarei ben 
addolorato o^gi se i legami d'amicizia 
che ciiJhanno sempre uniti, dovessero 
spezzarsi, 

V. M. desidera che si ristabilisca 
l'ordine nel territorio romano, dove la 
rivoluzione fu causata dalle aspirazioni 
nazionali. Il mio Governo ed io» per 
mantener la fede al trattato di settem
bre, l'abbamo combattuta con tutte le 
nostre, forze al di qua dei confini di 
quel territorio. Ora che, d'accordo an
che colle popolazioni, essa minaccia la 
sicurezza della Santa Sede, io non posso 
far nulla per impedirla, non potendo 
passare il confino. 

Se V. M. crede dover inviare dello 
truppe a Civitavecchia o a Roma, in 
lai caso io dovrei simultaneamente ol
trepassare il confine, e si metterebbe 

setta come nette macchine a vapore 
L'estremo superiore dell'asta dedo stan
tuffo è munito di una puleggia sulla 
quale si avvolge la fono che porla ad 
un capo la secchia, mentre Taitro av
volto ad una puleggia di rimando, viene 
fissato. Nell'ascesa lo stantuffo svolgo 
una lunghezza di fune eguale alla doppia 
distanza dalla sua estremità alla puleg-
già di rimando, se la fune è sempli
cemente avvolta, oppure a quattro, a 
Stìì, ad otto volle se la fuae è avvolta 
due, tre, o quattro volte. Occorre in 
fìtti variare la lunghezza delta fune a 
seconda delia prcfondilà a cui si tro^ 
vano le secchie da.lolleTarsi. Arrivate 
le secchie alle campane ad aria, ciascuna 
viene ricevuta da una cassetta a tripla 
cavità 6 per mezzo di un manubrio 
viene portata air esterno, essendo la 
cassetta disposta in modo che nel suo 
movimento non lascia sfuggire V aria 
interna della campana. 

Speciali cure si esigevano in questi 
lavori, giacche verso la fine dell'ope
razione si aveva un masso del volume 
dì 1)00 metri cobi, del peso di più dì 
un milione e mezzo di chilogrammi 
cbe discendeva verticalmente approfon
dandosi nel fondo e sotto cui stavano 



GIORNALE DI PADOVA 

bentoalo termine a cot'3S[o slato anor 
malo di cose. Fa^ei nel mei^aìmo 
tempo un proclama nel quale dichia
rerei di non avere alcuna idea ostile 
contro l'appoggio francese, e dichia" 
rerei auchfì formalmente che h per 
ristabilir Tordine, Tioiato nostro mal
grado, che noi .ci av^mzìamo. V. M-, 
noiralta sua saggezza, troverà poi il 
modo di accomo l̂are le cose in ĝ uisa 
che gl'interessi delle due nazioni sia
no jnessi in salvo. 

Bien mes amittès. 
VJTTORÌO EMANUELE. 

St ; Giorni 2 olUbre 18&7 (onmtjrlg^lo) 

A S, M, il Re d'Italia a Firenze. 
II mio Governo lia fatto con'̂ scere 

ieri a qnello di V. M. le misnre cho 
sembratio necessarie ad arrestare T in
surrezione che ha invaso gli Siali pon
tifici e a rendere alla Conveuzione tutta 
la sua efficacia. 

lo sono disposto ad ascoltare i miei 
sentimenti d'amicizia per voi e per 
rita/ia, io non poaso sagnficar loro 
degli intert̂ ssi e dei doveri imperiosi. 
Un'occupazione mista non farebbe che 
complicare la questione pei due (Jo-
verni-

Sono convinto che, separandovi con 
una risoluzione energica dall'elemento 
rivo'nzionario, fortificherete il vostro 
potere o renderete più intimi i buoni 
rapporti Ira la Francia e l'Italia» 

Quindi, spero, che saprete prendere 
tulle le misure necessarie onde ren
dere inutile una spedizione francese a 
Roma, 

Appena terminata l'insurrezione, sono 
pronto a cercare con voi i mê zi pro
pri a regolare la quìstione romana. 

NAPOLEOÌ\E. 

Pirenae 21 ottobre 1867. 
A S, M, rimperatorc dei Francesi^ 

St, Cloud. 
Vi prego di dirmi se in questo pro

clama possa fare aìlusione all' ultima 
frase del vostro dispaccio, in cui V, M, 
noi dice: «Son pronto a regolare la 

FJronifl, 28 ottobre i87t, 
A. S. M, Vlmperatore de'Francesi 

a Si. Gloud, 
Vi ringrazio dtìlla brìnoToleaza che 

mi dimostrale nel vostro dispaccio. Il 
ministero attiale ha dato la sua di-
miss'one. Ciaidini hi accettalo d'inca-
ricavsi della formazione al nuovo mi-
nislfro. Cialdoni ed io non abbiaao 
alcuna difflctìllà a fire il proclama in
dicalo da V. M. e ad impedire gli ar-
rnoìameotì ai Comitati di soccorso» 
Accettando le tre proposte (alle dal 
vostro Governo, credo dare una prova 
del mio desiderio di esaijuire fedel-
mcnle la Convenzione, e di consolidare 
i htfami d'atlo;*nza e il buon accordo tra 
la Francia e ritalìa. 

Mi si annutszia che Giribaldi mal
grado lulte le prec^nzioai prî se d'tlU 
fluiti, è evaso ap^ r̂ofitlando d'una folta 
nebbia. Sinora lo si è creduto malato, e 
non s'è potato sapere ancora dove s'è 
diretto. Se co è vero, avremo nuovi 
imbarazzi. 

Nonostante questo nuovo incidente 
chft potrebbe aggravare la situazione, 
ho fiducia che si domerà la rivolu
ziona e che noi potremo così m ì̂tterci 
d'accordo per Covare i mezzi per ri
solvere la questione rcmaoa. ' 

ViTTOmo EMANUELE. 
(Coniinua) 

in cMtate, die ao nocte civcttmdahit eam 
super fnuros ejus tm'quìtas, ci lahor in 
medio fjus et iniusHtia, E per fermo, 
0 VeuerfiblllL Fr^teUi;, dk questi flOiV 
grandi fìuttt di rlboooanti m^\ì ovm^ì 
•Ivoio ĉ utLil oppreiBl : e tatt&vlt BOn 
Bittno alieni dal eolTrfre arioorDi oo^a più 
dorè per U giastiiia, ooofurtnndo Iddio 
U deboienK Nostri : oho tnzL aUmo proDtl 
da ineontrara voIeDtIerl Ift morte ctessi, 
qoando plncessis al mleorloordìoBO Iddiu 
di aooattaro qaaatQ nmlle CXÌIÌA per la 
psoe 0 In lib^rU d«lU Chlo», 

AcDi'bEflBlma rnglon di doJofe, U9^ le 
moitÌBdiDQo iltre. Ci è atata aompce U 
vedcvtitLSi deUe loDuraorevoIl '.sedi che, 
nelln micei'A Italia, sua privo già da 
gren tompo dei preaidlo del loro veeoovj, 
come pLiri3 U iioae«BÌtb da qui derivAU 
di apli'ituhle eoaoorio, onde ADDO D^QÌ 

glnrtio più Uveiti ì popoli ioàQÌi \n ni 
nalamitosa ooodlzionG di eosa e di tempi. 
Or, opiendo questa naossattà meda^ima 
arrivata al punto da oon poterviai, par 
l i carità di OoBù Orlato ohe CI sospinge, 
non nppreetare nn rimadlo^ villo lo ami' 
aurato numero di voinva Sadì, e la aateee 
0 popolatljilme provinola d'It^jla abs 
ooDtaDO apuana dna o tre Yaaaovi, visto 
l'impeto dalla diu(uraa peraacuzioDa oon^ 

PHnolpe 4el Pastori e VaaooTo delk no- ! A. noi fpattantr^, VeoArablll Prat 
atra enima, della potestà, olcè, dntaol da 
Osiù Celato Slgtior Noatro nella pemcna 
del Boatlsalrao Pietro, da cuiy eame dloe 
S. Inoueoazo Ni>fltro Predfloaflaora, dC' 
rivo lo 3ie%90 Episcopato e iutia l'auto ' 
riid di questo nome, 

la quest'ooaaaiuQo pcii non poaalamo 
paaA&r sotto alleazlo l* empia teoierlta e 
pervaraità di alquanti nomini In nn'iUra 
rogloDo d'Eai'opB, i qtitli, devlaodo ml-
aanbJimBnto d^Ua regola e ODmoiQiiJpDe 
delh CattoHoa GhieHi, BÌ oon libalU ri-
boaaBQii di rgqi gsnflra di errori e di 
mcnaogaa^ alooa aaorUagUi euDgrussi ta-

' nntl fr:t loro, impugnUTio itparUmonto 
l'autoriìà dui saorrsscto ecumonioo Con
cìlio Vjftioaao, e la xeiiik della f^de da-
medeeiao aolapnom^nto dlohlorata e del 
fìnitOf «d in un modo epoolal la auprema 
e piena potcalà di glnriadliiono, obe ìì 
Romano PontefloSf suoaeasnTa del Bea-
Ifsaimo Pietro, hi por divina diapnsfzloao 
in tut t i qaanta la Chiesa, corno pure la 
prarogitlva deirinfalliblle mnglatero, di 

cui 11 meiasìmo à dotato allorquando nominati neirodìerno Concistoro: 

allf, al 
conviene rWoIgars gU ooohl o i tott 
dei fluoro c6Jà appunto, donde poa* 
slamo attenderò 11 neoesaarh e a^Ua-
oJto ioooorso. Non vogliamo adanqoa 
oeaaar di gridar notte e glnrno il Glo-
Hientiualino Dfo, looiocahà pei mariti dt 
aoBù Criito ano Figlio nptrga suUa monti 
degli erranti la luoe, onde oos^ volgen» 
dosi 0 guardare Pablaao d^Ua via ohe bat
tono, non poDgftuo indugio aloano a prov-
vadora aJla propria Bompltorna aalats: 
•ila Ghleaa sua poi oontlnnl a darò la 
aoòì gravo Jotta ubartafl^araimo spfrJto di 
fortezza e di zalo, e in vista deirobla-
ifone dftllo opere nante, dei degni fmltl 
della fedo e dei «cplflail dalU £;lu8lli;la 
ai daga* offcetlaro por la medesima l da-
aidoratl giorni della ppopiziaziono; noi 
quali, difllrutll gli errori e le mvvoriltàj 
e rijiabijito iì regno dalla giustizia e 
della pace, alla Muoatà di Lui ronda i 

dovuti saorifloii di lode o di rlngraaia-
taento. 

Elenco degli arcivescovi e vescovi 

eaoFolta Tnfiliio di Sapremo Pastora e 
Djlt re dal FtìdoJl unì àf^rìlre Je àoì-
trine intorno alla fada ed ai oosinmi. 

' aSBlW!-!™?«—?«=• 

Togliamo ;dal!' Osservatore Eomano 
la seguente <i; Àiiocuaione del santissimo 
Signor Nostro Pio per divina Provvi
denza Papa IX, tenuta io Valicano ai 
cardinali di S. a . C. ì) giorno 27 ot
tobre 1871 j»: 

VENERABILI FRATELLI 
Messa da parte 1% solennità del con* 

saeto rito, «bbUmo qaa convioito Pam-
pliflolmo VoBlro Ordina per coannloarvl, 
sooonduohò la gravità della cosa rfohleda, 
qoantQ ebbìcmo slabìUto di ftre por 

Àfdaahò poi qu^.stl flgU di perdizione 
tro la Chiosa e gli sf jfai d«gii empii per ecoltir possano la paraeoozione delle po' , ^,.^, v.«.«u.^ 
isvoUere digli animi degli Itiliani la fede I testa a«oolar[ contro la Chiosa C^ttolle^; rojle. monalg. Papardo — 7 ^ ^ 
Cattolica, visti 1 perlooli di più gravi ri- ! aon frode al idcprano a perauaderls, ohe aig, Frnohaud — S Palarm^^, m 
TolginaontI cho eovriatano lUa steBai a i - ! coi deoreti del ConoUlo Valioioo è stato 

o Venerabili Fralalli, di riandare su 
qnolle coso tntto ob* più e p'ù Tolto, o 

, - . , , provvedere alla apirituali neoesailà del 
quesl.nne romana appella che 1 insur^ j ̂ .^^^^^^^^^ ^^ j ^ ^ ^ ^ ^ ^^^^ ^ ^ .̂̂ .̂ ^^ 
rezione sia repressa, n ^ 

Oggi si lavora.a formare un nuovo 
Gabinetto. Non posso dissimulare a 
V. M. i seri imbarazzi che queste nuo
ve determinazioni ci preparano all'io-
tcroo. Per essere parato a qualunque 
evento, ho l'hiamato duo classi sullo 
lo armi, poiché T esercito ò stalo ri
dotto in proporzioni considerevoli. 

VITTORIO EMAKUBLE, 

SN Clond, 21 ottobre 1867. 
A S. M. il Be d'Italia a Firenze. 
Sono lieto delIVnergii che voi mo

strate. Essa vi porterà fortuna. Non 
fate allusî ine al regolamento definitivo 
della quistione: sarebbe un compro-
meltere il successa) e offendere le Po-
lenze il cui concorso definitivo è ne
cessario, ^ NAPOÎ EOWEÌ 

vii sooifriàf abbiamo giudicato non do-
Toral indugiare di più par apportare, per 
quanta è ds Noi, aa alnto r,i dUetti ^gli 
fedeli dUtalia, ohe ci ebbero anaho apeflso 
fjitto arLivare la grida di dolore per il 
loro abbandono, e ooiì mettere a loro 
capo Pastori di spaochìita virtù, 1 quali 
propoBtaai uniormante la gloria di Die, e 
la salute delle anime, p(<r i*nna e per 
i'altrA io9pî ^g]̂ ?no la soUeoJÉndial e lo 
zelo. 

Alla vedove Chiese d'IUlia pertanto 
In uoroe di Geiù Grilto, Figlio di Dìo, 
oggi in parte aaiogaiamo i riapettlfi va* 
aaovl e in parte lì jaiaognarerao in sa-
gnito i l più presto posalbUe portando fl-
daoia ohe Colui, Jl qu?ile Ci ha Impartita 

recato na cangiamento neiraolioa dot^ 
trina dolla Chiesa, e [otie eoi medesimi 
è etato ordito nn gr^va paricelo al go-
veroi^ e alla clvil società. Or cho mai ai 

j può di più infqno e ad nn tempo più as
surdo di tali calunnio tìngere o pensare, 
D.bblam nonoatante dolerci (iBBore In 
qunlobe p^rte avvenuto, ohe gli atesai 
ministri [del governo, praal a così mal
vagie inalnnazlrnl, M&nzti *ff<tto pensare 
airi^fFesa che ne sarebbe venota al po
polo faJeJe, non hanno esitato a prò le g 
ger pubblioaroonte col loro patrocinio 1 
nnovi B;tt»rif e a conformarli col fa
vore noilo loro ribBlllone-

Meotra queste ceso andiamo!^oggl in-
nanxi a Vul in aucflinto e con bravili 

nello Noatre Allocuzioni: o nelle Eneicli- Tantorità, e oùQ^naesso 11 dovara, rlmoaaa [oca Nastra iffiizlone lamentando, com 
ohe Lettere dlrstte ai VtìBtìovi dell*Orba 
Cattolica, Lbbismo deplonho. Vi svìno per 
verità ncto e Djamfista 9. Uì segno da 
non pttoca! senza in^prodsnza flemma na-
gĵ re o ricoprirai ooii pretesti per ren
derle meno odioae, le ostili a graviaaime 
ingiurie ohe g'à da gran pozza o oonti-
nnflmentLj 8Ì arrecane in qnoata trava> 
glii^ta Italia »Ua Cattolica ChlcBK e alla 
Sade ApoatollcB, ingforia cha, cccnpEti 
oon vlolanza qaoat» CiltàH, noi fltesct 
Blamo ooatretti usitimente a Voi e a tof* 
fHra e a vedere, «ì^cbà possiamo a buon 
diritto eacilam^re colle parole del Pro-

por l'Jnfìoitfl mlaarioordia ani c^uì dJfQ-
oolti, ae pur ao me vcleBBeriS opporrò a 
(^uast'opersi dal £4catro MinistBre, vi^glia 
benedire e s*-oondira questa ncetro pra-
mure intrapreso unicamente per la aj'>ìrl' 
tuale salute delle anime. Nal tempo 
ateaso poi proteati^mo in fanoia a tutta 
l i Chiosi, ohe N^i rJimdiftjao *ff,*lto ]e 
cosi detto guarentìgie^ comu noUo Boci-
ciichfl N.^*tre def 15 Cfifig îo di quf?s?<i 
ftDUO abbian^o ^bbondAutomante f^tto p :̂-
leae, e diohiardmo spertsm^^nte, cUs nel-
resercìtare quoBta gravissima pftrte del 
NuBtro Apoatflioo Ministero Ci serviamo 

fata: vidi iniquitatem et coniradiùiiQnBm dalla polealÈ oouoeaflsoi da Colai, ohe è *lla aujìcoltadine dei propri Paatori. 

ì lavoralr^ri alla profoiìdità meda di 22 
metri dal livello delle acque del fiume; 
Taria cha st̂ rviva a tener sgombra daì-
Tafiqna la camc-ra d'escavo ve;̂ àva por- j 
tata io tal momerito alla pres'jione dì 
tre atmosfere e due decimi. In tal modo 
farono ccstratle tutte la pile con una 
altezza dì 29 metri dalla baso di fon̂  
dazione aita sommità. 11 volume di eia-
scuna corrispondente a 1,300 metri 
cubi offre un'idea dtìlla loro solidità, 
e deirimponente massa che oppongono 
agli urti della corrente. 

Si comprende facilmente quanto deb* 
bano riuscire costosa queste fondazioni 
rd era perciò neî essario di diminuire 
il numero delle pile aum^niando !a 
poitua (ielle campate^ Qrtfìstì due ele
menti di costrnziorjo furono combinati 
in modo da giuosore al minimo limite 
di spesa. 

1 livori di fondazione delle pile fu-
rono iocominciati neìraprite 1870 e 
tutte le opero sì portarono a compi
mento dopo diecìasoUe mesi di lavoro, 

t a luce ^'ù\ poDte è divisa in sei 
campalo, di coi le ialtirmedie della 
portati di mot ì 7fi,i)0 e lo due estre
me di metri 60,12, avendosi coii il 
rapporto dì i :S che soddisfa alle con

dizioni di Btsbilî à, per la tenL̂ enza al 
sollevamento delie campate estreme 
qu'-̂ ndo il sopraccarico agisce sulla na
vata prossima intermedia, 

Sopra le cinque pile e ìedoe spaila 
ripus^l'impalcalnra metallica coalitnita 
da due grandi travate continoe formate 
ciasGurja da dua correati di forma ad 
U cho comprendono delle sbarre in-
dioaCe a dli gradi colla ŝ tzione piena 
a doppio T, che servono a riportare 
le pressioni prodoUe dal carico dal
l'asse delle travate verso i puotì di 
appoggio. AUrettarla sbarre egoal-
meote inclioate, ma in sen&o opposto, 
formano con esse un doppio ordino di 
crociere, ed agiscono quali tiranti. 

Con tale disposizione si eviiano gli 
stanti verticali che si usarono Snora 
n^lle grandi travatn, e si olliene una 
sensibile economia e semplicità, ia-
sieme alla volola rigidità. 

La travate uonflono fissate che solfa 
pila centrale meotro sulle altre e sulle 
tostato ripesarlo sopra speciali soslegui 
detti apparecchi di dibtazione, che per
mettano al ponte di modificiirii nella 
sua lunghezza per ICO millimetri da 

prandi^m buno di dovorroadore meritati 
elogi rgW flpooehiati Vescovi della nj^do-
sima r<?gicne, e apoofsltnontd al Nostro 
TenerfiblU Fratello rAroiveaoovo di Mo-
taao, che ouo pltiaere a oEglcn d'onore 
nomìnlfliiiOj I quali con alngohre unione 
di animi, con zelu pnstorale, oon ammi
rabile fortezza, e c^n eoDellenti a^rilti, 
d.ftjndoao nobitlaaimameate la oanaft delU 
verilà oonlro gli antidetti ounatl ; della 
qual Icìo una pirte «.nohe ne diasoo al
l'egregia pleti 0 rdligioflo di tulio iì 
Clero o il popolo dei fadeli, i quali ool-
l'aituto di DiOj corrispondono a dovizia 

'^T'^^jaj?;,5-:tB. 'A\iin«3aM,if>'- • 

una disposizione non applicata fìoora, 
offrono il vantaggio di una maggior 
superficie di appoggio sulle piastre e 
dì una miglior distribuzione delle pres
sioni essfndo ossi costitniti da pezzi 
di ghisa fi'ggìati a superfìole cilindrica 
tenuti insieme da un telaio, che per
mette loro di inclinarci lateralmente 
ora a destra ora a sioislra, nellMm* 
palcatara del ponte/quando si allunga 
0 fii accorcia» 

Le due travate sono collegate nella 
parte ioferìore da Iravi trasversali che 
sopportono il binario, e superiormente 
da traverse e diagonali, 

1.% montatura delle travate si f̂ seguì 
tutta solla sponda sinistra del fium», 
disponendo Timpalcalnra in modo cbe 
il suo aase corrispondeva al proluuga-
merito di qnello tracciato por il ponte, 
e si faceva succt'saivame.nle scorrere 
mediante rolli tutta unita diUrona al
l'altra pi'a sino alla tefttata destra, evi-

-4rcÌvflJcoyi 
1 Parigi, m îEDî , aoibort, ^ S Ca-

eliari, mousig, Dalma ^ 3 Amalfi, mon-
flg. M^jorsfni — 4 Ravenna, monsig. Mo
retti — 5 A-nob, mou*lg, GarauU - 0 Mùn-

nrs, Dion-
monaìg. Ce-

lesSa — 9 Pia», mfinBig, Mloaloff — 10 Ta-
riuc, mcnaig. G^alaldi — 11 Siena, a«n-
sig. Bindi -^ J2 Genova, monelg. Ma-
gnaaoo — 13 Spoleto, monsfg, Gavniiinl 
Spidonl — 14 Aoeren£,i e Matopa, mon-
aigoor, Giovine — 15 VoroelP, aion-
aignor Fisaore, 

Vescovi 
1 Mantova, monaig. Rota [— 2 Patti 

monslg, Papardo dt̂ l Pireo — 3 Qua-
stiJjB, jBomrg, Bansss) — 4 Imth , moii-
alg, Toanrieri — 5 G&ao^a, monaig. San
tini — a Ftpoza, monsfg. Piinori — 
7 Rimini, monaig. Paggi ^ 8 Orvieto-
monaig. Briganti -^ 9 Tèrni, monslg. Belli 

10 - Rìpatranaone, monaig. AUssandrlni -
11 Aquino Sora e Ponte Corvo, mon
signor Da Niqaoaa —. 12 N&Cora, moii-
Bignor Amc^ir^nte -^ 13 Ariano, Bana-
sJgnor Agal la r— U Fiesole, monal-
gnor Pi-eaoobaldi;— i 5 Pistoia e Prato, 
monflVg. Soizi^nti — 16 Sr̂ vAna e Pl-
tiglltìLDP, mooeig, SbroHl — 17 c^rpi, 
moiiflijj, Araldi -> 18 Ptvia, rannaìg. Pàr-
rochl — 19 C^nadw, monaig. Cnvriini — 
20 AdHn, monaig. Kaubook — Si Ghiog-
gli, iDODaigDor A|?DsUa* — 22 Ballupo, 
monaig, BaJo^cioai — 23 Crema, mon-
efg. Sabbia—24 Cremona, Tnonsig, Bo-
uomelìi — 25 Cerno, m'ioaig. C^aana,— 
26 Si^InzT ,̂ Tnrnsr{ ,̂ BogUona — 27 Aoqni, 
monaig, Soionrlra — 28 Vigevano, mon-
Biguor Bognndentl —• 29 Albengi, mon
aig. Siboni — 3E) Rodefl, monslg. Bour-

mttri cubici di murature diverse nella 
costruzione delle pile e degli spadoni. 
11 costo fu di lire 4,0b0 per metro li
neare di pont^j e gli appoggi vi en
trano ne! rapj?orlo di 0,i9: 1, 

Tatti i pezzi costituenti la parta me-
tsiiiìca dei ponte fatti con ferro di fab
bricazione iQ l̂ese, vennero lavorati e 
preparati neirofflcina deirimpresa Cail 
e compagoia H Parigi, cho ebbe in ap
pallo la costruzione del ponte insieme 
alla campagaia di Fives Lille. La mano 

travate sotto il carico, diedero per ri
sultilo la flfls,iione massima rli milli
metri 2B OAMl|2970 circa della luce 
netta delle travate. Dopo lê âto il ca
rico questa il?s3iono scomparve quasi 
infìramente. 

Lq os;.iliaEÌonÌ iateraii manifdistatosi 
durame la corsa veloce delia quattro 
locomotive furono legŝ .'trissime e ooa 
si verificarono che delle vibrazioni di 
2 millimetri di ampio^aa. 

Dietro tali esperimenti si desome 
d'opera venoe prestala da operai ila- che i ferri costituenti T impalcatura 
liani, e COLÌ puossi conchiudere che il del ponte furono sottoposti ad uno 
lavoro venne fatto nelle condizioni piò ; sforzo rfi chitogrammi 6 per millimetro 
ecoDomiche posiibili, avendo concorso 
rindustria di tre paesi per quanto cia
scuno poteva dare a miglior pigilo. 

Per le provo di reaislaaza si cari-
caroDO lo travate dua a duo con au 
convoglio di dodici locomotive con ten-

qoadrato della seziong di ciascun pozzo, 
senî a che si maoif'istas'ie la benché 
minima defjrmazioae, il qu%I limita 
aveva strvilo di base per il calcolo 
deli'impalcatura metiliica del poDie. 

Sa allri impegni non avessero trat-
dcr, il quale occupava una lunghezza tenulo il signor commissario Arailhau, 
di 1B4 metri, e pesava chilogrammi jdirellore generale, sarebbe slato liete 

taodo ÌQ tal moio la costruzione di &'75,000. Si fece pai passare sul ponte ' di ringraziare in persona gli onorevoli 
un ponte provvisorio. 

Il totale del ftìrro impiegalo per tulio 
il poDle fu di chilogrammi 1,C50:000,00 
ed il peso di quello dell* impalcatura 

un treno di sei locomotive con tendej 
caricaodo le travate una per una. Per 
nllimn quattro locomotive unita per
corsero il ponte a grande velocità. 

la tutte quoBle prove le osservazioni ciascuna parte in causa delle variazicni corrisponde a chilojjrammi 3,iB0 per 
di temperatura. Questi apparecchi, di]metro lineare. Si impiegarono 8,C00!f^tle per misurare le fltìsàioni delle 

signori che cortesemente accettarono 
di presenziare gli cisperimunti dsl ponte, 

Pontelasoscnro, 26 ottobre 1871. 

\ 



GIORNALE DI PADOVA 
;)£̂ E!Sffijti:£s;K ŝm^̂ Lissi3>̂ ^ tì-.^^^^^•^::—i^-]/hr"*-^^-*'-:"n—-^-^S'-^i^-^ 

retp — 31 H'iderttìlna, mooBÌg» Sommftf-
work — 32 Tolemaide, (art partìòus) 
moDaìg. Puannooi — 33 Ba i i t i i , (in par-
iibui), roonilg, Avdoz. 

Dal mese di giugno ÌQ poi farono 

provvedute per Breve le segaenEi dio

cesi: 
Pulmlra (in partibus)^ monBlg. Marini 

— QntìbflO, monn^g» Taoheresu — S» Ba-
nif^flfo, moDBlg. Ttichò — A.ngoli, mon-
ilg, Gj>tnaa ^d'Almelda — Belgrado e La-
mandt'J*, mouaig. Paolaaio— S, Alberto, 
mone'gior Qraiidin — Glonfi^rl, moosl-
gaiar Biiggsu, 

NBI Gunobtoro del 27 il ò fitta l ' U 
stanza del Sifgro P-illio per \a meniìo-

naie ahioae di P»rfgl, CagUtrJ, Amalfi, 
Ravenn», Anoh» Monreilfl, T^ori , Palor-
mtf, PJflff, Torino, Sitìiia, Gonova, Spo
leto, Aooerfinza o Matera, Vupoolli, Qua-
bflOi 8, B':inlfixMo, non oho della oatto-
drale di P a v l j , riooa di tnle distintivo. 

NOTIZIE ITALIANE 

R!i£T£i;3?S!D£̂ !snrig&:v:î 7is?̂ î̂ ^ 

ROMA, 29. — 11 miniSiro d' agri
coltura, industria e commercio ha tio-
minatn una Cominiss one colIMncarico 
dì preparare il concorso delT Italia al
l'Esposizione universale di Vienna» 

La Commissione si compone dei si
gnori : senatore Berelta, deputato Eo-
aelli, conte Di Sam.buy, c^v. Virgilio, 
cocnra. Giordano, cav. Elena e comm. 
Castellano. 

— Leggianao nella Liberia: 
Nostre particolari informazioni ci as

sicurano cha il generale Modici ritor
nerà quanto prima a Palermo, ove sarà 
nominato que-lore il cav. Antinori di 
Trapani- Il sig- Albanese riprenderà 
il suo posto di consigliere di prefet
tura. 

FIRENZE, 29. — La regina d'O
landa, dopo il suo soggiorno di deci 
giorni in Roma, verrà probabilmente 
in Firenze, {JVuovo Fanfutla) 

— É atteso in Firenze il principe Na
poleone. Credesi che voglia passar qui 
IMnverno coD tntla la sna famiglia. 

MIIANO, 29. — Ci riferiscono che 
due Istituti della nostra città voji;liano 
promuovere la costruzione del palazzo 
di fondo della ntiova Piazza del Duo
mo, secondo il progetto deirarchiletto 
Mengoni, con poco aggravio del Co
mune, e Carne loro iiedo e di altri 
Istituti. [Lombardia). 

(iALLlPOU, 27. ~ Scrivono al 
Ravennate che t'aìtra notie una orri
bile bUTTasca imperversò nel m-̂ re di 
Gallipoli. Due basamenti in visti fe
cero naufraî io. 

VERONA, 27. ~ L^odierno bntlet-
Tino del vaiuoh reca: nuovi casi 18, 
guariti 22, morti 4, in cura 341. 

NOTIZIE ESTERE 

provò ieri il primo paragrafo della 
lepge riferibile al Tesoro di guerra 
dellMmpero con 14 voti contro ii, colla 
condiz one che la creazione di questo 
Tesoro snccederà appena allora quan
do mediante una legge succederà I abo
lizione del Tesoro prussiano. 

AUSTRIA-UNGHERIA, Sii.— Let
tore di Vienna annunziano che le trup
pe in Croazia hanno ricevuto l'ordiuo 
di tenersi pronte a marciare su tutti 
i punti nei quali si manifL-stasse qual
che lumulio, 

— 26» —> Nel rescritto imperiale in 
risposta alla Dieta Boema, lo Statuto 
di dicembre, quello cioè che gli cze
chi rifiutano assolutamente, ò meŝ o 
per base di diritto; e sMnvìta la Dieta 

ì stessa a presentare al Ikicksraih le 
raoililica^loni ch'essa credesse di fare 
a queMo statuto. Un secondo punto 
del nuovo rescritto responsivo fa spe
cialmente risull^ire che il componi
mento ungherese è una legge stabilita 
ed inailerabile che non abbisogna di 

j ulteriore riconoscimento, 
j RUSSIA, 2lj, — A Varsavia lemonsi 
abitazioni rivolu7.ionarie e socialisticlie. 
11 governo prende straordinarie misure 
militari e di polizia per prevenirle, 

-^ Il tnlnlfliro d«lla gaarrC di Franola 
In nna oiroolsre gulle miaare igìenioKa 
poi loldttj , proiblsDfl loro aaiiQlntamonte 
di famaro nell'interno del corpi di gui r -
dJa dnrsnte la notte. L^eaperionza prova 
infatti ohe nnUa Ti h t di pi& pernioloa-^ 
ohe roapirata dormendo un'aria Inf^ttRta 
di titbaooi?, Preaorivo inoltre ohs^ aold«tl 

ULTIME NOTIZIE 

Una corrispondenza comparsa nel 
Nouvdlisie de Roum nega risoluta
mente rautentìcità del colloquio attri-
buito a Napoleone III con un corri
spondente del Times^ e aggiungo che 

debbano essere, di iiotte^ provveduti di 1̂  salute deil'imperatore da poco in 
coperta nel corpo df gaardln. 

P t i l i l i l l c i i z l o a l . ^ Ln Concordia 
di Kuma annunzia la proBiln:a ooujparfiA 
di Un nuovo canto di Aleardo Aleardi, 

StPCBinc, *— Fan già ^apoUno lo 
strenue puL no^^vu snno 1872, ti aloiano 
mondano avanti eome b^ttlatrfidn, 1 loro 
manifeatl. 

Ieri nera ol è Arrivato quello ^e lh 
Sirena del Visentin, ohe promette mari 

qua 0 piuttosto deperita- Il suo stalo 
di prostrazione e di sonnolenza quasi 
cronica gr impedirebbe di tenore una 
conversazione simile a quella riferita 
dal gioroale inglese. 

11 dott. Conneau medico particolare 
deir imperatore vedendo che ne! sog
giorno di Torquay la salute del suo 
augusto cliente peggiorava, prescrisse 

ATTI UFFICIALI 

IS eorronto 
R. decreto SC agosto oo& oni è t p -

prùvfttQ, oon una modlfìcazionv, lo sta
tuto doliti Glissa di risparmi e prestiti 
di BrislgheUa. 

K. decreto, 2 aettecjbro, ool qailo al 
approva ti rogoUmento p^r Tapplioazlona 
doLlA tKSsa dsl bestlj^mo nelli provinoU 
di Chietl. , 

R, decreto IT settembre con cui à por
tato a 53 il unmoro del dlstraUl militari 
od ò approvjT t̂a il rappuFto annesso al de-
cvttìo medesieno. 

Nomine neirordin^e «queatre della oorona 
dUtttlii, 

Ieri sera (29J è giunto a Genova da 
Savona il principe Napoleone, e ripar
tirà domani per Firenze. 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzìa Stefani) 

<s% 

FRANCIA, 2G. — II dlSî orso pro
nunziato da Jules Simon alla riunione 
delfc cinque accademie di Parigi ha 
prodoito una-rande sorpresa apecal-
mente fra suoi corre'isienari polilici di 
un'epoca non molto lontana. 

Non sembra più in questo discorso 
uno dogli uomini del 4 settembre. Pa
lesa bensì come sempre lo slesso in
degno elevato, ma deplora lo conse
guenze di quelle dottrine sovversive a 
cui egli pure portò altra volta la sua 
pietra — Cosi òl (ili uomini cambiano 
allorché, dopo aver combattuto il pò-
iero, giungono ad afferrarlo. 

^ La France in una rivista delle 
condizioni dei principUi stati dell'Eu
ropa, scrive: «L'Italia prosegue, con 
passo forse più fermo in apparenza 
*̂ he in realtà, il suo cammino verso 
una unità sottoposta ancora a molte 
incertezze. J> 

Regoliamoci di maniera da poter 
dire che i nostri vicini s'ingannano. 

^ , 2 7 . — Legf̂ esi u^\ Constinuìon' 
"^': IS alalo pubblicato un d.-creto im-
penale per confermare raulonomiadi 
Innisi ed accordare alla famiglia dei 
bey attualo ii governo ereditario con 
successione in linea diretti. Il biìy non 
polrà concludere convenzioni politiche. 

•^ Secondo notizie da Parigi si te-
*̂ eva un pronunciameìUo militale. 

Uanaca h\ 
E NOTIZIE VA.RtE 

4 

8*ei*9onal4it g i i i d i z i a p l o . — 
[[ desiderio chu fosse accresciuta U 
pianta cegli imp'egati di Cancalldria 
dei nostri uffi'.:ii !.;iadiziarii, e spec'al-
meole dellti Prature, ottenn-̂  in pirte 
legittima sriddL f̂̂ zione; pmchòilmini-
sturi» dando corso fivjrevole alle op-
ptTtune proposte diillo autorità locali, 
î iccordò un ^Itro viciì-cance'iierft alfa 
Pretura del II rnandamanto, ed un al
tro ancora alla Pretura di carapigna. 
Abbiamo con ciò argomento fitvorerole 
jJtT isp'̂ rare, rha io questa maiena 
Oflui giusta domanda el ogni bisogno 

I realesaranno presi in considerazioaaan-
che per Tavvenire. 

S f iauchc t to . — Ieri ebbe luogo 
al ftistoraiore un banchetto fra i soci 
delia Socitlà di mutuo soccorso degli 
artigiani, negoziantt e professionisti, 

U motiva annunziato in prima pa
gina del nostro giornale d' oggi vale 
anche per rimettere ad uno dei pros-
simi numeri la relazione di tal festa. 

T e a t r o 4Qai*iEiiaI0i. — Ieri 
sera oeir ultima pantomina rimase fe
rito, dallo scarico dei fucili, uno dei 
[rateili Chiarini, alla gamba sinistra. 

Il caso è puramente accidentale, e 
per fortuna basteranno cinque o sei 
giorni alla guarigione; ma è utile ri
cordare che le precauzioni per simili 
esercizi, sopratullo in teatro, non sono 
mai soverchie. 

e moni), e obe ooiiparirfe nU prossimo ' ^^^°^^ " ^'^orno afilla piCCOla Corte a 
novoDLibre. ! Chislehurst, per poi far passaggio a 

Abbiamo ftdnaia ohe alla Sfrena fZ^M '̂alta la cui temperatura è eccellente, 
Visentin non si attopiiori il proverbio e T imperatore avrebbe le migliori age-
o?ù ffuarda cartello non mangia vitello.] VQ\QIZ^ per soggiornarvi. 

Hftvc, - Il giornale La Provincia di 

Selluno reoa ohe la m»lltna del Sdcorr , 
le montsgae di qaella regione al mostra-
vaso tutte ooperte di neve. 

Il freddo precoce che abbiamo la que-
fiti giorni finche qnf, ci allega tale Do
t i l a , 

U v a l e t t e r A d i C3ni-l l ial4L — Il 
Manchester Examiner pubblica la se-
gueate lettera tndirlEzata 11 10 ottobre 
dal gflneralo Garibaldi al stg. Tii^'lor: 

< Gtro amioo, 
€ Io sono non Beo -aria per raboliilona 

deìU pena di morte e della gnorfjc, Como 
potrei io approvare rassf ssiuio degli ostvg 
gif Tuttavia nello stesso tempo vai a-
vreto ndito che 1 voraigUeBl hanno com-j 
messe» molti omioidi, più che non 1 co
munisti, « Sempre il vostro » 

< GARIBALDI. » 

nia c a l c o l o s lug^ol i ipo . — Toglia
mo dal Soirt 

La G.te&y oomo II laflenŝ iĉ f sono elo-
qaentiSBÌrDO. Noi paghiamo alla Pruisla 
80 mUioni ogni i 5 giorni. 

Ciò firma 5 milioni 300 mila 333 lire 
e 333 oent^ftiml por giornc, 

Sano dunque^ 3 mila 705 lire o 72 cen-
tosimf ohe cadono minuto per mlnnto, 
netta e giorno nelU a^arsolla del noifrl 
vlBcitori, 

E dire ohe nostri sono gli orolrgl 
ohe fluga^no ^'m-iU minuti a Baldino I 

V n n (cAf^lbllo BiunDutlni&i4>uc. — 
Le ntUiìe notizie da BonDbay recano 
ohe la città di Fonnpnr che contleno 

BORSA DI FIRENZE 
SO ottobre 

«l?>fld. U 71 l l4 
Ore» 21 15 
Londra tre EU ŝi 26 50 i i 2 
Francia 103 
Preititcr naEtoQslo 83 40 
ObbIig«iEÌonì regÌQ tnbHtfch! 402 
Adoni rn^iii tnbnflohi 720 
Bflne,^ IftfaK. d*d ISL. rl'It. 29 55 
kihìiì sirtii^e ànTn^o ix^av, 426 87 
Obiilij . » » ^ » -^194 
Bni,'nl » |y > BOO 
ObVUffafti?**^ '^(?'ileiiiafltteho Hd 80 

Bartolomeo Mostthin gòr. vet\}}. 

ISTITIITO INTERMIOIWLE 
IN 3?AD0VA 

Sono avvisato le famiglie che si ria
priranno le sruole coi giorno 3 del' 
prossimo novembre. Le nuovo iscrizioni 
devono farsi, 'possibilmente, non più 
tardi della fine della corrente settimana, 
l-KCO La Direzione 

pimiTO ÌD mmmi t nm\ 
nSLLiV 

CITTÀ DI PISA 
Deli bevuto il ut Causici io ComuitMo nul 27 

moggio, approvalo duUu Dcputuzionc Pro-
vinfLalu i\ 5 loglio Ì97ìj «oton^zato con 
n, Deci'cto 17 HoUciobrc 1S71, 

PARIGI, 29. — Dicesi che il mi
nistro della guerra ha punito Nausouiy 
con due mesi di prigione. 

BUKAUE3T, 29. — Il Principe apri 
personalmente la Camera; il discorio 
del trono promette progetti pel mi
glioramento di tutti i rami delTarnmi-
nistrazìone. Dica che il governo pre
senterà i proKetti per la convenzione 
telegrafica coll'Austria e per U con
venzione postale colla Russia. Tatti gli 
atti sulla questione delle ft̂ rrovie pre-
senteransi alla Camera, 
I ̂ M^^^'^m N W ^ ^ l - J ! P - l - f - l - T • g - ^ ^ r H J t t ^ T S W K J J g J^ 

NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 28, 

RaniJita francejifl ^Q\Ù 
» italUa^L 5 0[o 

Valori diverti 
Ferrovie Jocnb,--ven. . 
Obbhg):tzÌoni » • 
Ferrovie rj^mnne , * i 
Obbligai:. » . . , 
O b b h F e r r . V , E. 1833 
Obbl,FeiT,MOTdiunftli 
G&'.Mo fluirit^na , - , 
Credito raob, fr^^acosu 

oUr» 25 mila abltafltl fu qnisl distrutta • Obbl. Regia Tabecobi 
da uno atraripTunfinto del tìcme Qnmli, ^^l^ni 

27 
57 53 
62 65 

P i a r l o d e i r n m o l o d l p u b b l l c f t 
« Icure iEza , 30 ottobre. 

F a arrestato cerio S. T . imputato di 
furto. 

IVttfilziG m l B I t a r l . — Qli nflìcinli 
imiaosBL d primo oorso doUa Sauola su^ 
peViore di guerra dovranno proaentsrsi 
B1 oumandante d©]la Sonola il 1* oovdia, 

— L'Italie diofl: 
Hieulta 4a informazioni rioevnte dulie 

diverse piovkoio d*lul la al ministero 
dolls guerr*, obe ristituzione del volon* 
tariRt^ di un anno fu dopportutto casal 
bone aecolU. SI oontano già per qaeito 
primo anno 1400 volontari circa; Roma 

V I I p o u t o j g i r a n d l o s o , — I lavori 
del poDte glgantesoo obo dove unire la 
OlE.oda al Brsbinte sr^no terminati, 

SarivoDD da Broda: 
« 11 grondo lavoro al Moer*ljk sta por 

essere tero^lnato. Fra qaalobe giorno le 
loeomoUve pasBaraiioo Topora prinoìpnle 
del punto, e TOlinda si troverà OÙSÌ OOH' 

giunta al Br^bante. Avranno luogo delle 
faste per solenniziaro riDaugoraziou?, » 

Cf l l c lo d e l l e M u d o € D ¥ l l e d i 
P i t d o v t t i 

BuLLETTiMo del 29 ottobre 1871. 
Matrimot^i. — Noasuno, 
Nascite, — M u c h i n, 5. Femmine n, 3, 
Morti, — Cortese Eiisa ;̂ di Antonio, 

d'ftnni 1 l i2 , di Padova, 

— tieWOspitale civile, - - Fasore Giu
seppe d'anni Q di PAdovD. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 
31 ottobre 

A mezzodì vero di Padova 

Tempo Medio di Padova 
Ore 11 m. i 3 s. di,2 

Tempo medio di Roma ore 11 m. 46fl, 11,3 

esoguita all'altezza di m. 17 dal suola, 
di m, 3 0 J dal Uvello modìo del mare 

Borlloo, SS. 
Anstrl^hi^ho , . 
Lo^n barde , p 
Mobiliare , . . 
Rendita Itiiili^an 
Tfibaoihl . , . 

Londra, 23, 
CciOBulidato inglcao 
Rondìta italiont^ 
LombEiido , , , 
Turoo 
Cambio m fìerlin«> 
T^ibaoehi . . , . 
S^agnuolo • . , 

Vienna, 28, 
Mobiliare , , . , 
Lombarde. , . . 
Auitruohe . , -
Banrj» Nĵ VEiofulo « 
Napoleoni d'oro 
Cambio tta Parigi . 
Cambio sn Londra 
KendLtJT, naatrlaoa , 

28 
57 60 
63 25 

Emissione dt 50,000 Obblìfiazioni 
a L. 92 BO l'una, nmboraabili con 
L. ISO» portanti un interesse di L. 5 
annue, «sente da qualunque ritenuta 
per imposte presenti e future, con
corrente a 

L, 3,500,000 di Premi 
cliG 3i esLraasono luUi il l 'g iugno 1812 

(Vtdi ptr i dettargli l'avvUo in ^, pagina) 

42S — 
243 -

87 50 
168 -
174 50 
1S8 -^ 

3 -
255 ^ 
482 -
717 " 

27 
217 1,2 
108 li4 
163 1(2 

&8 7|8 
891i2 

27 
93 -
59 7i8 

46 3,8 

33 7i8 

27 
292 — 
100 -
387 — 
771 -

9 41 

113 
07 

10 
70 

435 -
249 - -

97 50 
177 -^ 
177 — 
188 -^ 

2 3 , 4 

475 -
713 — 

28 
220 li2 
108 1|4 
164 1(2 

5 9 t i 8 
89 — 

28 
e2 7i8 
00 3^8 

46 1(2 

331l2 

28 
294 40 
194 50 
393 — 
782 « . 

93 95 
118 10 

68 — 

e) Dopo la oura operata d i 8, S, il 
Papa mediante la dolce R o v a l e u t u 
a r a b i c a Du Barry d 1 Londra, e le a d e 
sioni di molti medici ed ospedali, nìuno 
potrà dubitare dell' emaaoia di queeta 
delUtoaa farina dì salute, la qualo gua
risce san>;a medloine, TJÒ pu:gUe, n& S\ÌQ&'Ì 
le dispepsie, gastr i t i , gastralgie, gliian-
doLe, ventosità, aol i i tè , p',tui;a, nausae, 
flatulonza, vomiti^ atitiohezza, diarrea» 
tosse, asma, tisi^ ^^ni disordine lìi ato^ 
ixiaoo, gola, flato, fOce, bronchi, vesoica 
fogato, rem, intesiini, mucostt, cervello 
e aangitì. N. 72 000 care, comprese quelle 
di S. tì, il Pr.pa, del Duca di Pluakov, 
della sigoora marcliosa di Sréhna, eco,, 
ecc. — più nutri t iva della carno/ ossa 
fft eionomìzzare 50 volte; il suo prezzo 
in ai^ri rimedi. ITI sortole* \\i kìl. 3 e 
50 o.; liS kiU 4 fr. 50 e, 1 kil, 8 frS-
2 Il2 kiL 17 ù\ 50 e ; 0 klL 36 fi% ; 2 
kil . 65 fr. Barry dn Bi",rry e C , , 5 via 
Oporto e 34 via Provvidena v, Torino; 
t d in provinola presso i farma'sitìi-i od i 
dregtiieri. l̂ a aiovAleflBta a l C i n c c o -
l a t t e , da l 'appetito, la digyation^i oon 
buon sonno, forza dai uervi, dai polmoni 
dJl sistema maasoloao; a l inuoto squi
sito, nrUritivo t re volte più cìie 1:\ carne 
fortifica io stomaco, il pet to, i norvl a 
le carni, E sotto ogni riguardo prefer i 
bile agli altri clocieolatti. la polvi^re, 
scr^tolo per 19 tazze 2 te- 50 o.; Per 24 
tazze 4 fr. 50 o. ; per 48 tazae 8 fr.; in 
tavolet te : per 12 tazze 2 fr. BO e ; 8 fr 
per 24 tazze 4 fr. 50 e ; per 4a taize, 

DEPOSITI — Padova: Roberti^ Zanetti, 
Pianari e Mauro, Cavazzani far. — Por-
denoDe; Rovlgllo farm., VaraacUini —. 
Portogpuaro: A, Malipiorl farm, — Ho-
vig:^i A. Diego, G, CaffiignoU — Treviso: 
Ellero già Zanninl, 2anetti — Tolmszao, 
Gius. ChiuzBi farm. —Udine: A. Filipuzzi: 
Coufmessati — Venezia; Ponci, StRocarL 
Zamfiironi, Bollinato, Agenaia Costantini 
— Vorona: Francosoo Pasoii, .dciano 
Frii^zi, Cesare Begglato — Vicenza: 
Luigi Mfljolo, Bellino Valeri -^ Vittorio-
Conedaì I*̂  Marohotti farm. — B;tssano: 
Luigi Pabris di Baldassare — Bolluno: 
B. Furoelliuì — Fokre: Nicolò Dall'Armi 
— Legnago: Valeri — MaatoT 
Chiara fann, reale — Odea; 
L, Diamutti. 

f#»# 
I 

Barometro a 0 —milh 

Termometro centìgr. 

Direziono del vento , 

Stato del oielo . • . , 

, GERMANIA, 2(>. ~ La Commisti è la oittÀ ohe no forni un numero mag-
siOQe dol .bilancio del Iteicksrath ap-lgior^. 

758,3 
6 2 

sor. 

757,0 
+11̂ 8 

quasi 
aer. 

Ore 
3 p . 

757,7 

f 7"S 

0 

sor. 

m GIOVANNI BATTISTA 

L I B R A I O e CARTOLAIO 
in P^^dova, Piazza delli^ E.b.^ ni N, 360 B e 361 

DI LBiii km mm mmkV, hi COLLÌDI ED ÌSIÌTDTI 
ì 

ì 
Dal mezzod; del 29 al mezzodì del 30 

Temperatura massima— + Ì2',SJ 
» minima— 4- 2\i 

ohe trovasi provvoduto dì un c u i i l o s o d e p u s l t u d i t i i t i i I I t b r l d i « c s t o 
a d ii»4o d e l l o Moviole B^IIomei-Llurl, T<^oulcQìe e r i l 0 s l» t t r a lK orescritti 
per l'anno lB7l-7^ da questo Consiglio iSni>Ui^tieo. 

Tiene inoltre u n VMirlatii a^soi-tlmL^fCÉu d i o g - ^ c t t t d i c a n c « ; I I e r l a 
Cd A l t r i o e c o r E ' o i i t l o l d l ^ c ^ u u e tali pei-qaalita, formato o pr.^zzo da soa-
disfare qualunque di/sìderio. 

Quanto ai libri 4a eorivsre u^ati nella Souole, basterà o.%fteir-V£%t*p 11 BIU-
m e r n d e l f o g l i . In l i o i a t à d i^ l ln e n p l a e a** ^tmlicmxA lU-Ua rìiiiHura 
pe i - coBioNcei-o l a i i i o d l c U à d e l pi-f^zso. 

Egli spera perciò di easer^-ì oiiora'.o anche in quest'anno di numerose comls-
Bioni promettendo quel E3Uag£lu£>c Udiunit» t?Vi« HRÌTÌÌ ^nnulhìtn. 



GIORNALE DI PADOVA 
,N 

c^'£iri£^>i;^>:iìi?.^j;iH3^ffiiim®i^!ififftì^ 

BANCA DEL POPOLO FIR ENZE 
ottpscrizione pubblica al Prestito ad Interessi e Premi 

DEL 

Deliberato dal Consiglio Comunale mi 27 maggio^ approvalo dalla Depuiazione Provinciale i/^3 luglio 1871, autorizzato con B, Decreto 11 aettembre 1811 

Questo Prestito viene contratto dal Municipio di Pisa per estinguere debiti comunali e per soppei'Ire alle spese necessarie per opero di pubblica utilità, t 
epecialmente per quelle di difesa della città dalle innondazioni deirArno, 

Il MUNICIPIO ha assoggettato, a garanzia del pag^imento degli fliittcrcssì, P r c i w l e R i m b o r s i delle obbligazioni, tutti i b e n i m o b i l i ed I m 
m o b i l i appartenenti al Comune, e tutti i r e c i d i t i diretti ed indiretti che per qualunque titolo percepisce attualmente o sarà per percepire in appresso. 

EMISSIONE 
dì 5 0 , 0 0 0 0^bbIìgJi7Ìonl a I^. O * Tuna, rimborsabili con L , ISSO, portanti un interesse di L , 5 annue, pagabile per semestre, esente da qualunque ri
tenuta per imposte presenti e fiiture, concorrenti a * 

, 0 0 0 cii ;̂ 3:*esj3cx,i 
Lo ftO^OOO obbligazioni sono ripartite in cinque Serie. Ogai Serie completa vìnce immancabilmente 7 0 0 , 0 0 0 lire di premi 

I ! % T E K E S S I - — Le obbligazioni fruttano annue tt>, 55, pagabili sopra cedole (coupons) s e m e s t r a l i scadenti il 1. gennaio ed il L luglio di ogni annO' 
esenti da quahiufiue rlleiiuta* 

ti prima coupon di l . 2,50 scade il (.luglio 1872, e verrà computato a diminuzione del 4. versamento 
I S m i K O R S I . — Tutte le obbligazioni, a n e l i e q u e l l e i i r c m i n t e , saranno rimborsate con L . ISSO mediante estrazioni semestrali, in S O anni. La^ 

prima estrazione avrà luogo il 1, ottobre 1872, 

PREMI. — Il 1. giugno 1872 avrà luogo Pestrazione di'tutti i 1S05 premi, per Î , S ,500 ,000 
j ^ Entro un mese dal dì della presentazione delle obbligazioni premiate verranno consaguate le Cartelle dei premi pagabili secondo l'unito protipetto. 

Una obbligaKioue può vincere in qnel giorno pìiw itreuil sino a L. 9 0 0 , 0 0 0 
Gli lifcicrcsKt, i rli»tl*oi"sl doll6_pbblì(7aKioni estratt.6 sii i p r e m i saranno pagati H scelta del Portatore presso la T e r * o r c r l a d e l ^DdaiKlulailo «Iel la c U t ù d i P i s a prea^o tutte le S e d i e d 

coTipons rlpUe obbliiri^ioni, sebbeno ìtou maturati, parche scidoatì e niro 
Obl»ll{^aKB«bnl d i q u e s t o p r e d i l l o a l l a p a r i . 

CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 
' n prezzo ili l i- OS ^er ciaBCUua obblJgaaione, rimliorsabile con l i . « 2 0 , s\ paga come appresso: 

L Voraameato L, S S all'atto della sottoscrizione, 
2. detto » 2 0 dal 10 al ao dicembre 187L 
3. deuo :* 3 0 dal 10 al 23 fabbnio 1872, 
4- detto » a o dal 10 al 20 aprile 1872. 

Sul Sversamento sarà abbuonato ìl coupon di L 2,50 scadente il i. luglio 1872, e cosi ìn luogo di L 95 si pagheranno sole I>. 9 9 , S 0 
Airatto del primo •versamento sarà consegMala una Ricavnta provvisoria dalla Ptìaca del Popolo di Firenze; al secondo versamento questa Ricevuta verrà ritirata e sostituita dal T i t o l o p p o v l s » -

r l o a l P o r i n t o r e cnacs so daS l l u i i l e l p l o d i B^lsa, sul qnai Titolo verranno rìle^'ìoiato le quitan^e dei versamenti successivi. , 
All'opoea del quarto veTSamento «aranno cambi^tti i 'ntoli provvigori Golle o;>lin!ig'u:Kaout dcliulAlt 'Q d e l nianl«i|>flo ili P i s a , portanti i numepi che coQcorrono allo estrazioni. 
Sul versamenti ritardati sarà pagato dai debitori IMnteresae alla ragione dell' 8 ôO airanuo dal di della scadenza dei versamenti stesai, 
Cbi ri tariasso di due meai dalla rispettiva soedenza \[ ppgam^nto ani secondo e terzo versamento, e di no mese dalla scadenza quello del quarto, non a r r a più diritto di esigere la [consegna della 

obV.iguzioni, e de^aderà da ogni diritto tanto per la restituzione delle somme abor^ste, come per ogni altro tìtolo. 
Stil versamenti fatti anticipatamente AHi-à abbuonato l'interesse ella ragione del C 0|o all'anno, e computato il coupon L, 2,50 aoadente ìl 1. luglio 1872; I n t a l m o d o lil p o t p a n u o l i b e r a r e p e r 

l u t e r ò l e Ol iMIgaz Io iB l a l ino i t i c i i to d e l r e p a r t o e o u Ei* Ot^SA, 

Calcolando sul prezzo delle obbligazioni in li- O I , 3 5 , e tenendo conto deirinteresse annuo di t . 5 e del riijiborso a l i . 1 2 0 in oinquanta anni, la rendita di queste obbligazioni è del o 9 3 0,0 
e s e n t o d a q n a l i i n q u c r I A e u n t a prc9Cihte o T n l u r a , Aggiungendo a tale reddito la tassa sulla ricehezza mobile ohe viene sopportata dal Comuoe, il oapLtule sarebbe impiegato al 9 9 a Q|Q, 

di più i possessori delle obbligazioni concorrono a N. 1805 premi per Lire 3,500,000 
che si estraggoEio tutti 11 1. Giugno 1873, potendo vincere con una soia obbligazione sino a ! . . 900^000^ senza che perciò Tobbligazione cesai di essere fruttifera e rimborsabile come quelle non premiate. 

Prospetto dei Premi che verranno estratti tutti il 1** giugno 1872, distribuiti negli anni 

La Sottoscrizione sarà aperta 
dal dì 25 ottobre al 4 novem
bre 1871 e potrà essere chiusa 
anche prima del giorno fissato 
qualora venisse interamente sot
toscritto 0 superato il Numero 
delle 50,000 Obbligazioni-

In caso che la Sottoscrizione 
sorpassi il numero suddetto, si 
farà una proporzionale ridu
zione, 

La Sottoscrizione sarà aporta 
dal dì 25 ottobre al 4 novem
bre 1871 e potrà essere chiuso 
anche prima del giorno fissata 
qualora venisse interamente sot
toscritto 0 superato il Numera 
delle 50,000 Obbligazioni. 

In caso che la Sottoaci^izione 
sorpassi il numero suddetto, si 
farà una proporzionale ridu
zione. 

TE SOTTOSCRIZIONI si ricevono presso l a ^ B a n c a i l e i P o p o l o d i F i r e n z e e presso tutte^le sue Sodi, Agenzie^e^orrispoudenze, e all'estero a Pa-

Lione, Berlino, Marsilìa, 

In PADOVA psesso la Banca Uel Popolo 

TI? cnTTO^riìTZIONI si ricevono presso la Msunca u e i l ' opu i i f u t m^ircu^iu *J pt-cùc-u t.uô ,cj io out̂  .ji^ui, ^^^n/.!^ D ^uiii^puuvaoii^ì. 
. . V- V ^ t T " M^r^ilìi^ Francoforte SiM, Bruxelles, Ginevra, Losana, Zurigo, Berna e Svizzera italiana; a Trieste e nel Tirolo itahano. 

Ti^ì, Lione, tsenmo, maiM^a, 4.* i . / „ ««. ^ j - ^̂ ^ 
^ ^ .̂x.̂ xrA .r. In isnnon flii^l Ponolo e Dresso 1 siffff. Francesco Rizctti e %J. 4— r.r=;Q 


